
 

 

Figli di Dio! 

 
 
Figli di Dio. — Portatori dell'unica fiamma capace di illuminare i cammini 
terreni delle anime, dell'unico fulgore, nel quale mai potranno darsi oscurità, 
ombre o penombre. 
Il Signore si serve di noi come di torce, perché questa luce illumini... Da noi 
dipende che molti non rimangano nelle tenebre, ma percorrano sentieri che 
conducono fino alla vita eterna.. 

Forgia, 1 
 

Bisogna convincersi che Dio ci sta vicino continuamente. Viviamo come se il 
Signore fosse lassù, lontano, dove brillano le stelle, e non pensiamo che è 
sempre anche al nostro fianco. 

E lo è come un Padre amoroso —vuol bene a ciascuno di noi più di quanto 
tutte le madri del mondo possano voler bene ai loro figli— per aiutare, 
ispirare, benedire... e perdonare. 

Quante volte abbiamo fatto distendere il volto accigliato dei nostri genitori 
dicendo loro dopo una birichinata: non lo farò più! —Forse quel giorno 
stesso siamo caduti di nuovo... —E nostro padre, con finta durezza nella 
voce, la faccia seria, ci sgrida... ma nello stesso tempo il suo cuore, che 
conosce la nostra debolezza, si intenerisce nel pensare: povero ragazzo, 
come si sforza di comportarsi bene! 

Bisogna che ci imbeviamo, che ci saturiamo dell'idea che è Padre, e 
veramente Padre nostro, il Signore che sta vicino a noi e nei cieli. 

Cammino, 267 
 

È questa la sapienza che Dio si attende da noi nel nostro rapporto con Lui; 
quasi una manifestazione di scienza matematica: riconoscere che siamo 
uno zero... Ma Dio nostro Padre ama ciascuno di noi così com'è. Io — che 
non sono altro che un povero uomo — amo ciascuno di voi così com'è; 
immaginatevi allora quale sarà l'Amore di Dio! A condizione di lottare, a 
condizione di impegnarci a dare alla vita l'orientamento dettato da una 
coscienza ben formata. 

Amici di Dio, 148 

In questi momenti di violenza, di sessualità bruta, selvaggia, dobbiamo 
essere ribelli. Tu e io siamo dei ribelli: non ci stiamo a lasciarci trascinare 
dalla corrente, e a essere delle bestie. 

Vogliamo comportarci da figli di Dio, da uomini o donne in confidenza con il 
loro Padre, che è nei Cieli e che vuole essere molto vicino — dentro — a 
ciascuno di noi.. 

Forgia, 15 
 

Oggi, per la prima volta, hai avuto la sensazione che tutto diventa più 
semplice, che ti si “scòmplica” tutto: vedi eliminati, finalmente, i problemi che 
ti preoccupavano. E comprendi che saranno risolti più e meglio, quanto più ti 
abbandonerai nelle braccia di tuo Padre Dio. 

Che cosa aspetti a comportarti sempre — questa deve essere la ragione 
della tua vita! — come un figlio di Dio? 

Forgia, 226 
 

L’allegria di un uomo di Dio, di una donna di Dio, deve essere traboccante: 
serena, contagiosa, attraente...; in poche parole, dev’essere così 
soprannaturale, così coinvolgente, e così naturale, da trascinare gli altri sui 
cammini cristiani.  

Solco, 60 
 

Carattere sereno ed equilibrato, volontà inflessibile, fede profonda e pietà 
ardente: caratteristiche imprescindibili di un figlio di Dio. 

Solco, 417 
 
Non possiamo trattare Maria da figli e pensare poi solo a noi stessi, alle 
nostre preoccupazioni personali. Non possiamo stare vicino alla Vergine e al 
tempo stesso mantenere i nostri egoistici problemi. Maria ci conduce a 
Gesù, e Gesù è primogenitus in multis fratribus, il primogenito fra molti 
fratelli. Conoscere Gesù, pertanto, significa renderci conto che la nostra vita 
non può avere altro senso che quello di darci al servizio degli altri. Un 
cristiano non può fermarsi ai suoi problemi personali, perché deve vivere al 
cospetto della Chiesa universale, pensando alla salvezza di tutte le anime. 

È Gesù che passa, 145 
 

 L'inizio del cammino che ha per termine l'amore folle per Gesù, è un 
fiducioso amore alla Madonna. 

— Vuoi amare la Vergine? E allora parla con Lei, cerca di conoscerla. - 
Come? - Recitando bene il suo Rosario. 

Santo Rosario 


